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La lotta nel Senato. 


Il Senato, ordinariamente si tranquillo 
@ dignitoso, è divennto test il campo di 
fiere lotto, anzi di veri disordini. Le pas- 
sioni vi si sono scatonato in occasione) 
della disoussione snî punti franohi, è ac- 
caduta un'irregolarità nello soratinio , 
doplorabile specialmente perchè si equili 
‘tiravano talmente Ie forze cho du un 
voto solo poteva, como poi si. vide, di. 
pendero l'esito della battaglia, Natural- 
mente Îl ripiogo cho si prese per ripa- 
rare a duello sconcio è giudicato in 
modo diverso, a seconda della parte 
polition a cui appartieno il giudice, ed 
essendo senza precedenti il fatto. acca- 
duto, è molto difficile il recaro una equa 
«o ponderata sentenza; 

Non neghiamo ricisamente che sul ri- 
sultamento abbiamo potuto esercere al: 
quanta infiuenza anche motivi. indipen- 
denti dall'esame della proposta di legge. 
Del nuovo malumore; se non. un'aperta 
opposizione, si scorse nella Camera vita- 
lizia dopo l'ultima crisi ministeriale © 
di quello diede indizio l'invettiva del- 
l'on, Cadorna, il quale fece acri rimpro- 
veri al Governo per la tarda presenta. 
zione di alenne proposte, per la conse- 
guento monomata libertà del Senato. Ma 
se alcune è per tal fatto meritevele di 
rimproveri, sono anzi i membri delle am- 
ministrazioni precedenti clio non quelli 
della presento, i quali dovettero rivol- 
gorsi prima alla Camera elottiva , trat- 
tandosi di leggi che riguardavano 16 fi- 
manzo. 

Chie la questione cle agitavasi divi. 
desse profondamente gli animi, onde ma- 
lagevolmente si potesse prevedere chi! n- 
‘vrebbe trionfato, era cos notissima a 
tatti, e basterebbo questo per isplegare 
la parità dei voti favorevoli. e dei con- 
trarii. Qualche cosa di similo ‘era acca- 
duto nel Congresso dello Camere di com- 
mercio, ove ln proposta dei punti franchi 
si vinse per un'solo suffragio, 

Nè pensinmo si possa giustamente spar- 
gere un'ombra di biasimo sul Senato, 
perchè si vinsero 1 singoli articoli del 
progetto, poi se no rigettò. Il complesso, 
Primieramento ciò può benissimo acendere 
senza tacela aleuna di inconsegnenza nel 
corpo deliberante. Si forniano talora delle 
opposizioni parziali ‘sugli articoli, costi- 
tuite solo da minoranze che non bastano 
quindi a furli rigettare, ma questo mino. 
ranzo riunite bastano poi a far rigettare 
fl complesso. Nol enso concreto poi ab- 
biamo visto che i singoli articoli si vin- 
sero solo a-piccola maggioranza, per tre 
0 quattro voci. Alcini membri dell’uficio 
ai astennero, Qual meraviglia se alquanto 








diverso: sta riuscito il risultamento dello 
scrutinio segreto ? Bastava a produtlo la 
venuta di duo o'tre assenti, o cho vi 
prendesse parte chi i era imprima aste- 
nuto. 

Duolci che in questa congiuntura il 
(Governo. sia. stato poco avveduto, Esso 
‘avrebbe potuto prevenire facilmente il 
dissidio, accettando la proposta dell'ono- 
revolo Ferraris , lu quale avrebho senza 
fallo determinato la maggioranza in fa- 
voro doi punti franoht. I fautori di questi 
non le avrebbero certamente reso Il par: 
tito contrario, perchè si fossero estesi 
‘anco ad alcuno città mediterranee o me- 
diante alcune cautele che impedissero il 
contrabbando. Ed a questi si sarebbero 
‘uniti coloro i quali non biaslmavano per 
nè le agevolezze clio volevansi fare al 
‘commeròio ,, ma sostenevano non doversi 
'nsare parzialità, concedere inginsti privi- 
logi. Nel campo opposto sarebbero ri- 
‘masti soltanto î protezionisti. 

Il presidente non adoperò forse affatto 
correttamente quando pronunciò l'esito:fi- 
nalo del voto e dichiarò senz'altro ri- 
(gettata la Jegge, quantunque non rego- 
are fosse stata la votazione, non si tenne 
conto dello. protesto o delle osservazioni 
‘n coni essa dava luogo. Ma possiamo dire 
poi cho chi gli succedette sullo scanno 
(della prosidenza non abbia a sua volta 
operato alquanto arbitrariamente? che a- 
Yesse facoltà di continuare una tornata 
latata, dichiarata chiusa? 

Si dice. che Il Governo, in seguito a 
(questo nuovo e deplorabile fatto, stia per 
prendere dello gravi determinazioni, e ci 
fanno credere: ciò le stesse parolo del Pre- 
"sidente del Consiglio. Nof non sappiamo 
fn quale partito si appiglierà, ma certo 
‘è chie tutti. presentono doi pericoli non 
lievi, 

‘Ammetterà il Ministero un vero con- 
fitto col Senato, quantunque non trattisi 
‘li questione. politica, alccome ebbero ad 
affermare alcuni dissidenti, i quali pro- 
testarono non essere questa quistione tale 
cho implicasse fiducia nel Ministero? Il 
Minìstero avrebbo certo potuto evitare la 
battaglia su questo terreno. Trattavasi di 
fina proposta di legge d'iniziativa parla- 
‘mentare, su eni il Governo poteva dichia- 
farsi neutrale e inoltre la questione non 
fera di tale natura che implicasse un prin- 
(cipio politico. Disgraziatamento il Mini- 
‘stero; nonostante l'esîto si dubbio. della 
lotta, non esitò a pronunciarsi ricisamente 
per una parte, anzichè per l'altra, anzi, 
‘come abbiamo visto, non accettò pure il 
conciliativa temperamento, del senatore 
Porraris, 

‘Ammesso Îl conflitto, come potrà risol- 
versi? Il Governo può tronearlo, ritiran- 
dosi, o valersi del diritto clie gli dà lo Sta- 
tito, consigliare al Sovrano In nomina di 











nuovi sennto:î, per eni ln, maggioranza 
riesca favorevole ad esso, 

Nel primo cio surebba certo composta 
la differenza co: Senato , ma ne sorgo» 
tebbe incontanento una nella Camera e- 
lettiva. O si creerebbe un Gabinetto. si-| 
‘mile nl presente o saremmo da capo; o 
‘io informato da principli diversi, e come 
Îlo potrobbe sostenere la maggioranza; la 
quale è favorevolo al presente? 

‘Una nuova infornata di senatori, dopo! 
la recente fatta. da questo Ministero 
stesso, non sarebbe. senza qualche scre- 
‘dito per l'istituzione medesima dil Se- 
‘nato, implicherebbe una specie di vio: 
lenza, L'illazione che se ne trarreboe is- 
\fofatto sarebbe che la resistenza del Se- 
nato non ha alonn valore, purchè niente 
Ivi sia di più facile che il superarla. 

Bi può pigliare ‘quel partito nel caso) 
che evidentemente il Senato cozzi contro 
la pubblica opinione, ma non si può diri 
proprio che sia 1l caso trattandosi dai|}, smmuto è 
‘punti franchi, cuni è tanta discrepanza | TAI CASSIA 
"li idee © più ancora d’interassi locali che [Sarete panini 
[di idee. È poi un interesse generale che 
lo grandi istituzioni pubbliche conservino 
tutto il loro prestigio è si tratti con esse 
[col massimo riguardo, 

È infine chi suppone voglia cogliere il 
Governo quest'occasione per provocare lo 
scioglimento della Camera, provvedimento 
[sù cui fa sinora esitante, quasiché in- 
tenda fare 1a nuova Assemblea arbitra |M: 

1 [colpi di 
nel suo pito col Senato. Noi peniamo [cin altri due colpi, ma 
molto a credere cho il Governo voglia ri-|vano, presente 
[solvere una questione si grave, che jm-|e%als complimento. 
plien tanto pericolo, per e5s0, come le e- 
lezioni generali, per risolvere una que- 
‘stione di secondaria importanza, E in 
ogni caso non si risolverebbe meglio essa) 
[da un'Assemblea novella che dalla pre- 
senito. 

Il meglio sarebbe che, quale che sia 
la deliberazione che si prenderà ai 26 di 
luglio, se par alonna se ne prenderà, 
st consideri il disegno di legge come 
Nod avvenuto, non ottenga ln sanzione 
beale, ancorchè, rifatta la votazione, si 
‘vincesse nel Senato. Si. potrà presen» 
tare nella nuova sessione, in tempo di 
maggior calma, un nuovo disegno che 
concili le esigenze di tutti, } bisogni 
del commercio, l'eguaglianza di tratta» 
‘mento per tutte:le città dello Stato, lo 
ragioni delle finanze, Al momento pre- 
‘sente l'approvazione del progetto quale| 
uscì dalla Camera elettiva non produr- 
rebbe che irritazione, e farebbe risorgere 
‘quando che fosse nn conflitto che è su- 
[premo interesse evitare. 


Due ant 


fori ricove un plico un po' grosso. 
— Qui c'ò del buono! eselamano totti. 


rica! 
aprono, La lettera diceva: 
[ol piroscafo lire 80, n 
Saluti finiva coll'antifom 
vegnite qui tutti? 








Arabica dall'altro. 
Sorpresa. generale. 


l'enigma: sot etichetta di bottiglie. 
Quadro! 
— Fu un brutto sclierzo del Negri? 





cana? 
Venezi 









ta durante il 


Isponsabili deli 
mente arrestati. 


in via di guarigione. 


munest 
vano alli 
regione da pi 





mesi è 





ginvanio aid ‘elevare ‘alto’ grida, 


(cano, 





‘strade 








‘ala fabbrica, 


Vento cou concorso di gente, si 





idividui che.ivi si trovavano n pregare, 





fn duo donne. 
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La Gascetta Wfisiale del 15 luglio re 





Milano, 17. — La difterite dle ba mie 
tito tante vittime ‘o che ha gettato ln doso. 
azione i tanto famiglie sta per inpariro del 
tutto. Nell'Ospedale Msggiore si contano so- 
latnento 7 ammalati di difterite: 6 adulti 
[2 bambini. 


‘el ‘bilancio generale dello Stato, 


cancellieri 





— Ne fanno di bellino laggiù in America 

i fa un certo Negri omigrava per 
le foreste imbalsumate © lo miniere doll'Ame- 
rica, La sua fumiglia per lugo tempo non 
Mo ebbe novello, né ambasciata, 0: le stten- 
[va di giorno in giorno con ansia. Alla fine 


— Ce n'è un buon gruzzolo. Viva l'Ame- 


x Vi mando 
E fra tanti baci e 
Viva la Merica, 


Lo lire 80 erano costituite da cinque bi- 
‘gliettoni della. Banca brasiliana con una leg: 
feudo. cabalistica da un Isto © tanto di gomma | 


Una persons intelligente li esamina e spiega 


— Fu ta bizzarria (2) della posta ameri| 


, 19, — Stamane, allo oro 6, la 
[gouiola n. 10, guidata da certi R. C. ed F. 
[P.. essendo stata, arbitrariamente legato ai 
nell'atto che seno stac- 
fcovta da boro Ji 
ito 1 
[eat [poca dieta» dal ‘pentiti dal Mido Ar ale plico contenente 11. telegrnzma l'ammintare 
tro battello che approdare a quella riva, 
lo cinque persone che in essa. si trovavano] 
caddero in acqua, Quattro di esse furono e- 
tratte salve, ma la ‘quinta sgrazintamente | 
rimase afogato, nè finora ci riuscì a trovare 
il cadavere, I gondolieri suddetti, siccomo re- 
‘accaduto furono" immediata: 


Iucera, 16. — Il giorno 8 ima giovane] 
N.,, tradita all'amante, gli tirò quattro 

rovolvar alla spalla, I foito rengi 
al fratello della gio: 

là rissa, fa salutato con e- 


Lo giovano è stita arrestata, l'amanto è 


Foggia, 17. — Il 14 corrente mentre î 
lementari di Manfredonia attende 

oro lezioni, il suolo, che in quella 
oggetto ad oscilla» 

zioni, tremò, Gli alunni, spaventati, comin: 
, quando un 

lampo spaventevole. o poi_il fracusso ‘di un 
tuono che seuotendo i vetri ne ruppo qual- 
posero in fuga quei poveretti che, man: 
dando per arin I{bri e quaderni, uscirono nella 


flo stesso momento in San Marco in La- 
mis fu avvertito il moto sismico, acsompa: 
iuato anche dalla folgore che penetrò. nella 
[asa del signor Cinvarello. prodtieendo (danni 


Anche în Castelnuovo il 10 andonto mentre 
elebiravasi nua festa nella chiesa dell'ex-con- 

iresentò Ja 
(snetta, Is quale, non contentandosi di volati: 
lizzare l'oro dei' sari arredi, nmmazzò due 


Tu Cerignola altri fulmini: produssero ssot- 








1. La legge (1. 2209), per l'approvazione 


3. Un regio decreto (n. 8217), del 30 
(giugno, con chi nelle preture urbane istituite 
la Catania © Palermo, vi sarà ua pretore, tuo 
0 più vise-pretori, uu cancelliere è duo Vicc- 


8. Disposizioni nel personale dipca- 








[dente dal Ministero della guerra, e nel perso. 
hate gindiziario. 


4. Nomine nell'ordino della Corona d'I- 











Li 
CRONACA CITTADINA 
% Servizio telegrafico per l'in. 





terno della elttà. — Tutti gli fici 
legrafici governativi*(e quelli anciali 
cio governativo, ee. sono cal me 
lognti telograticamente) accettano telegrammi 
per qualsiasi destinszione nell'Iaterno. della 
città, in cui si trovano. 

La tassa di questi telegrammi 8 di cî 
‘quanta. centesimi per 1. parole 6d aumenta di 
cinque centesimi per ogni parola addizionale. 
Questi telegrammi si trasmettono con. pre- 
cedenza, senza, sovratassa 6 quando. importano 
fano special servizio, ai applica loro, rapporto 
(alla tassa ordinaria di cui sopra, la stessa ra- 
igione dì tassaxione stabilita dalle convenzioni 
Hoternazionali il cai disposto fu esteso alle 
corrispondenze scambiate nell'interno del Rs- 
ino, 3 

Spedizione di telegrammi da località non 
rovverute di Ufficio telegrafico. — È fatta 
coltà a chicchessia. di trasmettere, per mezzo 
della posta, ail'un uficio telegrafico chef 
[cia servizio dei 
tradursi dall 











riva, na telermma 

cio medesimo, includendo nel 
ella tassa telografia în vaglia postale ‘0 ln 
carta moneta (legale.) 


< Serensta. — Giovedi sera alcmi a. 
‘mici ofritanno ‘uva serenata (via Burdin, 4) . 
‘hi novelli sposi cav. P. Bainotti; vicevcontale 
italiano; a New-York, 6 signora Uarrie Brown 
(di Providence, di passaggio è Torino patria 
dello sposa. 

Lia spora, scrive.’ Eco d'Italia, appartiene 
ad una delle più antiche e distiuto famiglie 
‘puritoze della Nuova Inghilterra. Il suo avo 
‘on'munificenta Alantropia fordava iu Provi- 
'ence il famoso istituto sl notò negli Stati U- 
liti sotto il nome di « Brown University. n 

Il i lei padre, già per molti anni console do- 
gi Stati Uniti i Rom, nasst è tuto lo fasi 

[e) uostro primo risorgimento dal 1848 al 1849. 
gli che alpatizzava per ln cansa della 
libertà © che era in stretta amicizia. coi più 
Îltotri suoî propugnatori Garibalùî ; Mazzioi 
ed'altri, ail'opoca dello presa di Roma per 
parto delle truppe francesi | xon tardò. colla 
fa iafenza dì forare a. quilomno: dei 
compromessi politici i mezzi per sottraza 
fto ola reaion SI SE 
‘n Teatri, — ALl'Aliri procedono bihe 
tanto l'opern:. I vallo in meschere, ‘quanto 
{l ballo: Za chieve d'oro, nrocarando applansi 

li esecutori signora Da Léon e Prandi, 6 

ignori Giraud, Forte, Vilelmi e Reduezi, ar- 
tisti di canto; ‘ed alla signora Forlani @ ele 
[gnori Rivera,  Burzio, Rostagno, ballerini © 
iz. 
Si sta provauilo l'operà. 2'Zereo, del inae- 
‘stro Apolloni, con altri artisti, fra' ent ci di 
(sono vi sla, la prima donna signora Agostins 
Negri-Chouileur :che cantò con tanto sticcesso 
[duo nani sono allo stesso teatro nell'Altito, 

‘Al Balbo la Compagnia milanese diretta. 
bravissimo Ferravilla, sì è ncquistate lx 
simpatia. del pubblico ‘scelto di ‘Torino ed è 
perciò frequentatissima, * 

È uns gara continua fra quei distinti at- 
tori a chi può fur meglio onde contentare le 
esigono degli spettatori. 

‘signora. Iron sì mantiene sempre allo 
atesso grado di sentimentalismo nel dramma, 
Mer riprendere il sorriso del comico nel ves: 

evilte. 

Il Ferravilla, il Giraud, lo Sbodio, la Gio- 
[vanelli, il Milanesi corapiono il loro mandato 
di attori com una solerzia ammirabilo che 
frutta Joro molti applausi. 

Giovedì vi sarà la beneficiato del carissimo: 
































—r—————___r—____<@>@@@@ MIO nceomupuccuiì (SCS]@eceu ue 
(25) (Vedi-num, 196) (za. Lo trovo d'una monotonia indicibile. |bizzaira creatura non lo lasciò conti-|x proposito di quel’ caro dottore, com-| — Come devo postarmi? — riprese ta 
APPENDICE Respinse il padre che stava per abbrac- |nuare ‘mendatore, Anselmi (donna parlando al pittore. — Secondo ji 
ciarla. — So bene cho simili regali preferite| Flaminia abbozzò un sorriso. solito, non è vero? Così va bene? Lei al- 

I oe — No: — soggiunse con. voce: più 


CORRUTTELA 





PARTE SECONDA 





A FINENZ) 
XVI 
Donna serpente. 





La bella Flaminia avova fatto un Ilov 
conno di espo per rispondere al saluto del 
pittore; poi si levò quell'aerea componi» 
zione inesplicabile cui faceva tener l'afì- 
gio di cappellino in alto dell'ediffclo com- 
plicato della dorata sua olioma e scosse| 
gli abbondanti ricelolini Inciùi e lisci co- 
me seta che piovevano sulla nuca; con una 
mano che fremeva impaziente nella pelle 
finissima d'nn guanto stretto, si tolse 
dalle spalle. uno scialle di pizzo d’altis- 
simo valore e gettò scialle e cappellino 
dove vollero andare, 

— Che decoro? — interruppe essa con 
una risatina. — Mo lo faccio fo da me il 
decoro, Sono stufa di andare in carroz- 


(secca, — Ohio cosa v’importa del mio ab- 
braccio? Avete tante cose più cars di vo- 
stra figlia! 

— Io! — esclamò il barone allargando 
gli occhi ‘e sofianto. — Un'altra più 
bella! Se dico sempre a te e a tutti, che 
tù sci il mio più prezioso tesoro 1 Lo dico 
(e lo è. Ma chie gei in collera forse? 

— Mi fareste nn piacero? 

— Due, tre, quattro, quanti vuoi, 

— Sono passata innanzi a Marchesini, 
[Ci a nella vetrina. una magnifica collara 
‘di perle © diamanti con un medaglione 2 
[smalto !cle è una delizia. Uscendo, pas- 
sato di tà © pigliatemelo, 

Faconti fece saltare i suoi ciondoli sul 
Ventre con nna grossa risata. 

— Che cara crentara! Parla di collane 
‘di perle o diamanti come d'un. ginocat- 
Itolo da dieci soldi. 

Flaminia crollò le spalle. 

— Ecco! non volete contentarmi, Tutto 
mi contraria. O che credeto jo protenda 
the me ne facciate un regalo? Sono ab- 
bastanza ricca da appagarmi i miei ca- 
pricci. 

— Non dico già,., — cominciò a dire! 








farli ad altre... ben altre persone! 

— Comel che vorresti dire? 

Ma la donna si volse allora. verso il 
pittore, al quale fino allora aveva fatto 
Poco o punto attenzione e gli scoccò. un' 
occhiata, che al povero Giuseppe, per 
(quanto freddo! è filosofo, e innamorato di 
‘in'altra ch'egli fosse, fece dare un rime- 
noolo al sangue. 

— Bravo leil — gli disse con accento 
d'amorovole rimprovero, seducentissimo. — 
[Ai lascia lì fn asso col mio ritratto e sta 
‘una settimana senza farsì vedere! Cattivo! 
‘Sono in collera davvero! O che dunque 
la mia compagnia lo è tanto spiace 
vole! 

—La prego! Che la mi canzona? — 
protestò Giuseppe. — Ma di questi giorni 
ricadde malato quel brav'uomo chie mi fa 
maestro... 
© La donna interrippe con quel sno ‘pi. 
glio leggero, impertinentello, ma grazio- 
siosimo: 

— Conosco questa storia; la quale, mio 
(caro Sinceri, lo fa veramente onore, Me 
l'ha: raccontata Anselmi, 

Il barone, che era stato lasciato. in 
‘disparte dalla Aglinola, sl fece innanzi. 


che sta troppo. 


premura. 


— Se jo disturbo... 





coreta: 


avrebbe cuore di piantarmi subito 


per lavorare. 





[saprò sempre risolvermi a tempo. 








Îl padre con arfa tutto cortese; ma la 


‘cavalletto colla tavolozza in mano. 





— Appunto! — disse, — Debbo parlarti 


— Quel bravo Anselmi! Non gli basta 
prendermi parecchie ore del giorno colla 
(sua presenze; mi vnule ancora occupare 
di sò per mezzo di mio padre, Ho paura 


— Tu scherzi sempre. Ma ora quel cle 
voglio divti merita considerazione ed è di 


Giuseppe fece un salto tin dove aveva 
lasciato il suo cappello e lo prese in mano, 


an la signora non lo lasciò continua» 
ro; gli tolse con amorevole autorità jl 
(cappello di mano e disse con accento e 
sguardi da far girare Îl cupo ad unana- 


— No signore, lei non disturba, Come! 
IM ha fatto aspettare tanto tempo ed ora 


nuovo? Abbia pazienza; prepari i suoî 
‘colori © si metta costi con buona: voglia 
Babbo mio, le cose. vo- 
fatro degne di considerazione , io le ho 
‘saputo veder: prima che voi no aveste 
‘pure ombra di sospetto”; e ‘quanto alla 
premura, lasoiatene pur giudice me , chie 


Giuseppe si era giù seduto innanzi (al 


‘meno, caro Sinceri, nou è un. ritrattista 
fastidioso come tutti gli altri, MF lascia 
‘muovere, chiaccherare, ridere, e la non 
‘n'offende se la si prega di qualche cam- 
‘binmento, Appunto! Avrà da cam. 
biarmi l'abito, Codeato che mi ba dipinto, 
non mi piace... Ho fatto un giro tentò 
dui primi mertanti. Ci ho veduto nn a- 
bito venuto da Parigi bello e fatto, che è 
‘im amore.,.. Con un certo taglio! Ho- 
dato ordine che lo mandassero alla mia 
Isarta.... Essa lo agginsterà alla mia mi- 
sura se occorre. Domani l'avrò già, e lel 
potrà cominciare a dipingerlo, perohè do- 
mani terremo seduta, non è vero Sinceri? 
[Domani e tatti i giorni di seguito fino & 
[che il ritratto sia finito, DI abiti con tal 
foggia non c'è ancora che quello in tatta 
di|Firenze, e sarò io la prima a portarlo,.. 
Babbo, oi metterò insieme quella collana 
lche' aspetto di ricevere prima di pranzo... 
‘Allora potrò ascoltare con più attenzione 
le gravi cose che tu dici avermi a comu- 
nicas 

Il barone fece una smorfia, che poteva 
‘anche essore presù per.un sorriso di ac- 
|consentimento, 

Flaminia si volse di nuovo al pittore: 
— Per la moda, per le stoffe eleganti, 
































N ®\'Sbodlo, con unn parodia in un atto: 77 suicidi 
CERI dandenilte: Un Milano im mani 
Tr esttimana, forao sabato; avremo na nuore 
lasoro, del bravo attore. Anselmi, intitolato 
Carlo Porta. 
TI Balbo colla compagnia milaneso è vennto 
il teatro d'aftualità per eccellenza, 
% Trovansi in consegna presso 
i'uffzio di polizia municipale i seguenti. og- 
le Verranno rime] n chi darà 10 ne: 
tic indicazioni: 
1° Un'anaa da fuoco; 
| 2° Un portabiglietti contenente tima piccola 
sommi; 
5° Un biglietto della Banoa. unzionale. 
<: MOrtAlIta, — Nella settimana 19a1 95 
giugno, s' chbe la cegnente mortalità, per o. 
ul migliaio d'abitanti, ragguaglinta ‘ad nu 
Runa, 














Rom& 26,7, Torino 22,1, Parigi 25,4, Vienna] 
#06, Buli-Dost 47.1, Praga 40,0, Berio 
20/7; Amburgo 28,9, onaco 88,0, Londra 19,1, 
Liverpool 27,8, Birminglam 18,5, Manchester 
85,0, Dublino 58,6, Glass 5, Edimliargo 
19,8) Austordam 25,6, Ohristionia 17,5, Brut- 
selle 23,4, NewYork 24,2, Filudelia' 10,9, 
Chicago" 19,4, Bombay 90,4. 




















Morti în Torino 
| denunciati all'ufficio. dello stato civite 
il giorno 10 Iuglio) 

Monetti Rosa nata Giacomasso, d'anni. 00, 
di Torino — Airale Giuseppe, id. 11, di To 
tino — Gallo Francesco, il. ‘66,. di Torino, 
decoratore — Castelvenle Giuseppe, id. 48; 
di Lamezzano Sant'Apollonio, falegname — 
Fernò Luigi, id, 95, di Broute, soldato nel 
5 cavalleria — Morra Michelo, ‘id. 21, di Ri- 
voli, pauieraio — Pavesio Carlo, ia. 46, di 
Brandizzo — Mattiotto Antonio, id. 69, .di 
Lombardore — Roletti Orsola nata Gitco- 
anetti, Sa. 50, di Noli, fruttivendola — Più 10 
aninori d'anni 7. 

“Totale complessivo aura, 19, dei quali u do: 
cisilio quan, 19, negli Cepedali oua. ‘7, non 
tosidenti In questo Comnne num, 1, 


. Naloite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 16 Tuglio 
Maschi 16) femmine 19 — Totale 20 























OSSERVAZIONI METEOROLUGICEE, 
fatte 'all''Osserbatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 wul livello del mare. 


17 luglio 1673. 




















I AN 
| 740,9|+22/0 18,7) BB." 4lN Ed.lap.n. 
| 9 ani 
740;4) 94,01 15,5| 0614°48'N Edie. più: 
ibm 
750,7/4-99,9/15,1) 00.14°01'E di leer. mi 
Biper 
758,7|4+97,7|15,7 (5614°64"E a. lsor. n. 
sg la 
759,914 20,4/16,0 copert. 
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ti % pom 
i 7004282] 186] 50 10°47/S E dope 
| Temperatura cotrema al ( minime + 21,0 
nord in grati contesimali | massima + 20/1 
Acqua caduta mill. 0,0, 
Minima della notte dol 18 + 20,6: 
BOLLETTINO, ASTRONOMIOO, 
(Tempo medio di Rome) — 19 luglio 1876. 
Nascere del Sole, ore 4 52 — Passaggio] 
al meridiano ore 0 96 — Tramonto 7 58. 
Nascere della Luna, 2 4 matt, 
-. Passaggio al meridiao, ore 10 66 matt. 
Tramonto, ore 7 4 seri. 
Giomo delle Luna 98°. 





| î cia n 

pel gusto, pei colorî, per la novità delle 
| ‘Toggio, bisogna lasciare il vanto del pri» 
mito ai Francesi. Sono insuperabili... 
Sa dove in Italie siamo atvivati a co 
petere con Parigi? E non l'avrei mai 
creduto!.... Nei fiori artificiali. 

Diede una sguardatina farbesca a suo 
padre prima e poi al pittore, Faconti 
srunedava in là con tina disatsenzione che 
era troppo spiccata per non essere finta, 
© Giuseppo metteva addirittura il naso 
sl suo lavoro per nascondere la faccia, 

La signora continnava: 

— È vero che questa può già dirsi una| 
vera arte, poco meno di quella esercitata 
col pennello è collo scalpello, e nell'arte 
Ilingegno italiano la sempre più facili e 
più fellei encceesi, Non è così? 

Nessuno rispose, 

4 — To aveva per l’addietro una giovane | 
Hiorista che mi faceva delle meraviglie 
da disgradarne la matita, mna bella ra- 
gazza, una certa Luereria.,... Lnorezia| 
Manti se non isbîglio. 

Il barone era. più sbadato che mai e 
faceva saltare I suoi ciondoli come uomo 
carico d'affari che è obbligato a perdere 
il suo tempo. 

— L'lini sentita a nominare babbo? — 
Jo interpellò direttamente Flaminia. 

— Chi? — esclamò egli col sussulto 
d'un nomo scosso improvvisamente delle 
sue fontasticaggini. 


























‘Temperature ostrome in alcune 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
uiftà d'Italim del 44 Inglio. 


Dispacelo, dell'uficio meteorologico di Fi- 











Massima Minima cena dello sora del 16 loglio 1876 (ore 4 
Perugia 196 13/0, (pom): 
Venezia 0 17.8 Cielo coperto Colonnella e Messina; nuvoloso 
Torino 1 15,7 |restoItalin meridionale; sereno altrove, Do- 
Firenze È 19.0 [minio veuti Nord, forti golfo Taranto, cale 
Parma 4 i7.1 |d'Otrauto,a Colonnella e Palmaria. Mare agi 
Genova 4 20.0 [tato Po Primaro, Torre Miletto, Brindisi, Pa- 
Bologna 8 188 lascia, Taranto 6 Portotorres, ‘Leggera! de- 
Napoli 8 197 |depressione barometrica Nord e Contro. pe- 
Eilaac 8 187 [uisola. 
Roma Ò 18,2 











BOZZOLI 


Mercati principali delle antiche Provinele — Anni 1785 e 1976 







































1825 1896 
Coco - upulo rente aomintre| Nm. gi Qaapit vendita inzio Acmoaiari 
| Cuneo 998,070. 4 8,999, 860, 2 561,360 5.20 2,619,072 
‘Asti 500,700) 450 2,959,150| 18 giogo G 1,454,600) 
[Alba 459,090) 4 1,619,360| 18 276,950 3 1,884 
Saluzzo =4G790 ano 10s9ao| 90 SI1,880 480 1,017,0% 
| Racconigi 628,960 4 2,605,440| 18 200,200 450 00,900 
"torino 390,030 410 1,896,795] 20 180,760 470 16,572 
Pinerolo 272,580 450 1,226,610 18 129,400 5 ‘642,000, 
Jxorara = ssosoo (s70 1250110] so 1 560,485 
Doglisni ‘197,700 450 ‘8s4jeso| 2L ‘508,000 
Voglera -=180600 890 so7gsO| 10 440,870 
Bra 239,270. 410 981,007 18 455,606 
‘Alessazilria 185,170 950 631,698] 18 409/727] 
Stradella 199,360 350 19 808,200. 
[Tvrea 121,950. 880 461,130) 18 ‘303,400 
Mondovi 182,000 4 728,000 20 123,960, 
[Chivasso 41210 030 18 161,400. 
[Ceva 94,670 490 wo 199,186, 
Nori Ligure 193,990 # 18 149,890 
Casale 67,910 450 902898) 18 106/698 
Fossano == 1gi510 930 495,085 16 155/670] 
Cameli 8 100,970 
Carmagnola (199,040 4 msieo| 7 110,500 
Corr 79700 490 316910) ® Lesioni 
\Casteln, Asti un 
Pfortana 390 ii 
[Acqui 490 12; 
Vigevano 350 il 
Vercelli 390 a 
Thivaroto 390 7 
Savigliano 4 
Cherasco 450 15,669,802 





8,189,010 
| —_———@€@@_m__———_—_—_—_—_ÉÉT__________©@ 


Teti , alle 240 pom. , il Re ripartiva |caldo1 un poco almeno e0:30 perdesse, si do-| 
DR OR Graie vaito vrebbo la cera respirare un'aria ben fresca, per- 
Si [ché io mon vento dir altro, è questo il discorso 
olegrafono di Roms al Caffaro di Ge-|generale; l'ico, ablustazza ficilo 0, potersi 
lione, fe: fare senza; tema di morite. d'insoleaione fer- 
È Assicursi che Il Coniglio dei innitr[andosi o pansare sotto la eferza di un sole 
abbia deciso, relativamente ‘al. conltto. col o 3 
Henafo, di attendere ls prossima votazione sui | Ma dono due mest d'asenza, non questo 
pui franci, ed'in caso di reiezione del pro: [fol Si tore ae tanto d cambiato. L'atpetto 
‘getto, di faro appello alla fiducia, del: paese, | 0E' so ‘che-por' ci-sla: passato un. tempo 
mediante elezioni generali, » assai! più luugo, Tutto è ora in perfetto or- 
‘Per contro il Morimento sorive: dine: LA (dope era: inzonipo) dl esse a) taE 
2 SÌ credo che il ‘Presidente del’ Consiglio | BONI Vedete” ora belle, ‘statue chie. Jormano la 
dei ministri abbia Intenziohe di sitiFaro (cOn |Cene ponte meo di Parto Ge son 
em distribuiti i divorsi edidzii formanti que- 
o reale.la si, i n 
Precio, sal a agg mul punt freni 8a norme Eepslzlun, postano ag 


poni ‘giustato, fiori dappertutto, albori dove si può, 
DALL’AMERICA. 














‘strade ben tenute ed un doppio binario di fer-| 
rovia chie trasporta i visitatori dall'una al-| 
sla Via sezione ono mon sî stahiv, più del 
UNA GITA DI CORSA ALL'ESPOSIZIONE, Eo di ‘che stancarsi davvero; Non è chel 
Filadelfia, 80 giugno. iranilo ben b E ZI 
/ gig TE 
Chi giuige La Filatelia al no di gigia dl'insttà di que alene, or 
topo iu'assenza. di due mest, non trova di [osi 1 RA ZoNe 
da ta ai pa ol ge Lercno spire ance allo 
se venendo dalla parte de! Canndà si è nv-| Quanto di bello 6 di perfetto il moniò po- 
vezzato a quel clima così stupento in una tese produrre; 6 l'America spocialmento, è 
stagione ‘male ‘questa. ‘qui presentato; e tatto con quell’eloganza che 
To credo che se ad ogni volta che trovando| pin ni Inogo cd sila circostanza si conviene 
qualonno e che per cambiazo gli vì dico: Che |che nou sovente all'oggotto stesso. 








Questa mattina stessa mi furono mostrati 
lavori di un'altra che sono uguali e for- 
mi pare... 0 ma che vuol che|s'anche superiori a quelli della Luorozin. 
jo abbia tempo e ragione di ocenparmi|non romana, Si potrebbero scambiare per | 
di tal gente? veri, e li direi anzi più belli del veri, se 
— E lei sor pittore? non fosse un'eresia, Ho voluto sapere da 
— Sì, la conosco: — rispose Giureppe|chi erano fatti, è mi fu risposto che cra 
lsempre col naso aulla sta pittura. una giovane di qui, della quale natural. 
— Ah lu conosce? Dingue su (che bella [mente ml foci subito dire nome rica» 
ragazza essa è; non è veror pito, È una certa Candida Dalba... 
— Diffatti, pare bellissima auch a use. | Giuseppe era tutto scomparso dietro la| 
— Ebbeno, guardi un po' che peceato! |sua tela, per nascondervi il rossore onde 
[quolta ragazza ha capitito asuni malo, |s'era sentito invadere il volto, 


Lr] 
— Una fiorista che sì chiama Luorezi 
Afandi. 




















— 0 come? — Ma Joi, Sinceri, la dove conoscere; 
— Ho suputo che è caltta nelle muni|— soggiunse la donna con accento di falsa | 
'd'um'ricco emi dicono anche vecchio li-|ingonuità: — quella ragazza abita proprio 





dertino che l'ha tolta al lavoro ed all'o- [nella casa dov'ella la il sno quartiere. 
nesta. Giuseppe clilami in aiuto tutto il suo 
— Povero mastro Bocelierlo1 — peniò coraggio por poter rispondere con. una 





Giuseppe non senza dolore. — Ora chesombinnza d'indifferenza, la quale non 
sappia questa novità, ‘era capace d'ingannare nessuno, 

Faconti continuava nella sua sbadutig-| — Silsignora; anzi io sono pigionale 
gî.°, ma nel sno contogno si sarebbo po-|della mamma di lei © sto n dozzina con 
‘tuto! notare. qualche impaccio, almanco | loro, 
tutto quel poco che possa avere un nomo| — Ah si davvero? Ol: guarda cho lei 
fl quale non è nso mai ad arrossire, né/non me ne ha mai detto nullal... Ha 
‘a confondersi. fatto malo. Avrei dato. invoro_ o stessa 

— Codesta caduta ln rimpiango assai, |a tempo a quella giovane... GIà fra di 
— continuò Flaminia, — non per la virtî|loro vi sarà molta intimità. Un pittore e 
della donzella, che m'importa poco, ma|una fiorista, sono quasi compagni d'arte... 
[per l’arte che ci perde dimolto. Temevo|E mi dicono che la fanciulla sia molto] 
(di non poter trovare più un'operula com-|bella. 
pagna; ma lo avato ona consolazione. | — Certo: — disse Ginseppe con tn po' 








Forma primo: scopo: quasi; di ogni visita 
l'Art Gallery o Memorial Hall, dova mi fa 
'hiacere il rivordare che /fra le. molte statto e 
dipinti primeggiano. quelli mandati  dall'I- 
talia. 

Sortendo da questo bell'edifaio destinato a 
restaro iu memoria di questo ‘primo centena 
rio dell'indipendenza americana, sl va ad es: 
[ser sorpresi dalln. quantità di macchine (che 
[sono nel Afachinery Hall: Figuratevi nel mero 
‘ti questo gran fabbricato un colosso di mae- 
‘ia motrice a cilindri: verticali, la più grossa 
chie ‘abbiato vista maî, e che si muove con 
quell’imponenza cho sî compete ad tin motore 
‘ài 1700 cavalli-vupore di forza, così perfetto 
fn tutte le suo parti chè quasi va senza far 
amore. Questo bello ‘ed enorme motore dh 
rita ai molti e variî ordigni cli sono i gue- 
[sto interessante dipartimento che sta u-mo- 
strarcì quali progressi abbia fatto Ta mecca. 
nica ed n qual perferiono sieno ormai arri- 
[rato le macchino di ogni guisa, atte n rim 
piazzar l'uomo in quasi tutti quei lavori ove 
(osso doveva sempre accoppiare. ad una intel: 
Higenizn non comune, nua forza eguor troppo 
grande. 

È mirabile vedere quando questa macchina | 
Yien posta fn motimehto conie poco a poco 
tutto sì anima, Je diverse puleggie comin 
‘ciano a giraro e le cinghia che son poste così 
‘n moto par che corrano da cima fn fondo al- 
l'editizio a portar forsa e vita. In pochi so 
(gondî na ramioe confuso ed itimenso. è suben- 
trato a quella calmo che reguava, dapprima, 
o si ata fermi ancora a tirare ‘quell’enorme 
volante che gira sempre con immensa regola» 
rità e gravezza, 

Suppongo clie fia dai primi giorni si sin| 
visitato il Mfain Builting od edifizio princi. 
‘hate (cle mon basta una settimane a veder un 
po! iene) dove c'è tw misto d'ogni cos e fra 
le altre ci figura una bella vetrina d'un gio- 
fltiore torineso, il Bellezza (*), che forma la 
[atimirazione generale, e così posso passare a 
‘duro n'occhiata nell'ZTorticuatural Hall. Non 
ni ci fermo molto perchè ]a vegetano piante 
tropicali troppo amanti‘ del caldo: 

E infatti ion ce-ne manca! Basti dire che! 
è in gran parte coperto di vetri e son certo 
be ju inverno si potrebbero assai meglio 


ammirare le diverse collezioni d'ogni sorta di 
fiorî che vi sono. 


Dopo si può andare nell’ gricolturat Hall. 
Tur questo graude dipartimento vedo nun. gran 
serio di bottiglie con un cartello che dice: 
[Comitato enologico di Torino. 

Come mì potei accertare clie. il contenuto 
non da sofferto Il viaggio, spero farà buona 
[prova în questo paese, ove lu ‘coltivazione 
della vita ‘è così dificile. Questo Comitato è 
‘qui rappresentato dal cur. Canavesio, e ceppi 
da lui che la grandissima. maggioranza di 
‘questi vini ln fatto buonissima prova. Furono 
‘questi i primi ed -i soli finora ad essere giu- 
(cati dal Giuri clio. chinnò nel suo seno il 
(cav. Camavesio per tutti i necessari ‘scliari- 
menti. 

L'impressione’ del ‘Giurì fu ottimo, e tale 
[la lasciar sperare molte ricompense. 

Ta mezzo ai buonissimi, furono trovati st- 
‘timi ‘ad uanimità un Brolio e un Barolo. 
TI nome dei! proprietazii di questi vini deve 
pet ora e per ragioni fucili a comprendersi 
'hion essere pubblicato. Ma questa; riservatizza 
(sarebbe: Inutile per l'unico; concorrente in birea| 
italiana, 

Sissignorî } La. birra italiavi. 461 signor 
'Meteger. di Asti @) fu giudicata. 1a migilore 
(di futte Ze Virre coposte. E diro che essa era 
in concorrenza collo rinomato birre tedesche; 
inglesi ed americane! 

Ei una cosa ancora devo, dire; degno di 
(*) Il fortunato gioielliere! vendè ieri alla 
Imperatrice del Brasile uno stupenda colla 
ricea è di molto buon gusto. 











‘di calore: — e più ancora della. bellezza 
[sono in lei osservabili le qualità della 
mento: e dell'anima, e 1o virtî del cuore. 

— Capperi! Un vero miracolo! — e- 
solamò la signora con una teggora iron 
— un'eroina da romanzo, e me ne rale» 
[go con ei. 

— Con me? — domandò Giuseppe me 
[ravigliato: — oh perchè? 

— Corte cose, noi donne, le indovi» 
‘niamo subito, mio caro Sinceri,,, A quando 
le nozee? 

Una subita pallidezza venne sulle guan- 
cio dell'artista a sostituire îl rossore di 
poc'anzi ; una nube gli passò sulla fronte, 
‘si vide il pennollo tremurgli un pochino 
nella mano. 

— Si, — rispose però con calma, — 
lei ha proprio indovinato ; quella giova» 
'netta sorà presto & nozze, ma non c'è 
da rallegrarmne per nulla meco... Sono 
ben lieto io pure della felicità di.lei el 
del suo sposo ,, perchè sin dall'infanzia 
fono amico d'entrambi ; ma. non ‘ci hol 
altra parte. 

Lo aforzo che aveva fatto era stato il 
maggiore di cui fosse capaco: ora sentiva 
mancurgli ogni vigore; depose la tao» 
lozza che quasi non poteva più reggere 
© fe' un atto come per alzarsi. 

Flaminia lo ritenne con un cenno. 

— E chi è codesto fortunato speso? 

— Albertini, 




















rota. II cav, Camavesio, tanto dallo. vorsa- 
zioni della Dogana americano, vessazioni: che 
diedero origine, di questi giorni appuuto, nl 
fun meeting di tutti! gli espositori stranie 
dichiarò di csser pronto 6 pagare nnticipata- 
‘nente l'importo della Dogana per tutti È viui 
importati (GI tratta. dî parecchio centinaio di 
diari), purchè gli fosso futta facoltà di far 
degustare i vini. 

Le maggiori formalità sono ora fette ed il 
(cav. Canavasio spera di aver piena libertà di 
azione nelle imminenti feste dol 4 luglio che 
‘chiameranno in Filadelfia nn gran numero di 
espositori. 

Tu quel wcetfîg di cui ho parlato bau de- 
ciso, gli ospositori, di coprire. tutto ie loro 
[vetrine per tenerla così finché ln Dogana a- 
‘merionna mom fosse addivennta. a più miti di- 
(sposizioni, il che pare sin ora per effettuarsi. 
Tn; questo, stesaò A gricutfura? Malt sì tro- 
‘tano ogni sorta di macchine agrarie, presen: 
tate specialmento dagli Stati Uniti, ove per le 
[rate ed enormi proprietà più che ia qualun- 
‘quo altro sito riescono convenienti. 

Dopo queste cose principali, che è beno vadero 
(con molta. calma e molto tempo, ci son tanti 
piccotie variî edifizi, di eni uno per maceliine 
‘a cucire; un altro per oggetti di istruzione e 
‘tanti altri ancora, di cui uno perfino dedicato 
o feretrì esclusivamente, cho, sebbena_sin il 
‘meno visitato, è d’oua impareggiabile ‘ele 
gaue. ; 

Restano ancora a. vedersì lo ‘carrozze ove di 
nomi itulinui ci fra il Loeati soltanto, La leg- 
[gerozza delle vetture americane non compete, 
secondo me, coll'eleganaa delle inglesi e:fran- 


cesì, ma iu tutte sl trovano della belle parti- 
colarità. 


0% qui di fronte il IVomen's pavillon che 
‘attira le signore aî Inyori ' donneschî che in 
'America non si imitano all'ago ed a cose 
Hetplici. Ci ho visto tanta di quella roba da 
credere davvero che queste. Zadiee si rente 
anno affatto indipendenti. Chissh che non va- 
[dano col tempo n sedore anche alla Camera! 

In città quasi ogni casa si 6 ora convertita 
in albergo © quasta grande concorrenza fa si 
(she i prezzi si son mauteonti neî Timiti della 
iisorezione. 

Teri l'altro a sern cî fu qui nl Condinentat 
[Hotel ‘ina stupenda fosta offerta dalla Conì- 
missione russa. per. l’Esposizione, e ciò con in- 
terverito delle LL. NI. l'Imperatore ‘ed Im- 
peratrice del Brasile: che formano în questa 
[Repubblica oggetto d'ogni. discorso e cho at- 
tendono com attività immensa a tutto quanto, 
facendo puro Inugle visite, Ini specialmente, 
(quasi ogui giorno, al palazzo dell'Esposizione 
donde lo vidi iori scappare. irritatissimo per 
Îla folla che lo seguîtava ovuique. 

Pare che al 5 di luglio darà una gran fe- 
sta nell'albergo dove alloggia. 

Si aspettano grandi cose per il di 4, ma 
‘niente è fissato ancora di preciso ; pare però 
(cho il Presidonto della Repubblica non verra. 
Forse preforisze stare! nl fresco. 











AV. 
Leggesi nel Nuovo. Tergesteo: 

‘A quanto ci si assicura, il signor conte Voi- 
lnovici, podestà, di Castelnuovo e: deputato 
[dalmato al Parlamento, giovano ben conosciuto 
[nello Rig-tife di Trieste, ove suole. passare 
l'inverno, sarebbe partito alla testa di 400 
almati per il compo dei moutonogrini. 


La Politisclo Correspondenz ha du Costan: 
tinopoli ja dati del 7 luglio: 

I preparativi della guerra vengono prose- 
Iguiti attivamente. Xol corso di questa setti- 
inmna la ferrovia ha già spedito vero Sofia 
[95 battaglioni @ 10 Hatterie; In questa città 
‘e nei suoi dintorni. venne formato un esercito 
di riserva di 40,000 uomini. 11 telegrafo nvrà 
giù informato che il Sultano indirizzò na vi- 


I 


— 0h davvero7... E neppur egli non 
‘ci ha detto mai nulla !.. Ma ben 
(desso ch'ei venga glie nefarò i mici rim- 
proveri sul sodo... Ah dunque: si amano 
‘quei giovani © si sposano?,.. Mo ne ral- 
legro molto... Sono assai curiosa di co- 
noscero codesta bellezza... Ilo appunto 
bisogno di certi fiori, e. 

Mo l'importante signor barone du quale 
(îho minuto dava segno di molta impa- 
‘zienza, tormentando arrabbiatamente i niu- 
noli pondenti della sua catena d’orinolo; 
‘n questo. punto interruppe: 

— Flaminia! Non ti domundo che cin- 
[que minuti, ma quello che voglio dirti 
sogna proprio che te lo dica, © subito. 
[Ricordati che il tempo è denaro! Quando 
ti avrò parlato, potrò correre da Marclie- 
sini: per quella collana. 

La donna sorriso ironicamente. 
— 1l signor Sincori sarà tanto gentile 
la aspettarmi qui nn momento, 

Giuseppe si alzd in piodi. 

— Possiamo rimandare addirittura la 
seduta ‘a un'altro giorno: — diss'agli che 
ora desiderava andarsene al più presto, 

— No signore: — esclamò Flaminia 
col suo graziosissimo brio, — Lei avrà 
la compiacenza di aspettarmi,., Si neh?.., 
'Grazio, sarò lestà. 

E fatto nn cenno al padro di seguirla, 
passò leggera e ratta nel salotto vicino. 

(Continua) Virrono Benstzio. 

















vissino proolama ni mnomettani della Bosni 

| ‘in cul gli eceita a prender le armi, fueendo 

| appello al loro tradizionale valore per la di- 
fesa della. potrin: 

La Serbia & il Montenegro dovranuo dune 
que combattere non solo con truppe. regolari 
ma anche c01 unmerose orde di Cireassi, Al- 
‘banesì, Zingari, Pomaki ed altre barbaro trap- 
‘pe raccogliticeie. A comandante di questi ir-| 
regolari fu nominato il già ministro di polizia | 
Abdi juscià, militare ciroaaso di origine. Der- 
Wiseli-pascià è destinato n prendere il co- 
mando a Scutari contro i Montenegrini. Fu 
sotto di Jui che scoppiò l'insurrezione eraego- 
vese, So si pensa all'armamento di tutte que- 
‘ste barile irregolari, questa notizia cagionerà 
un vero spavento, 

Vincitrici o vinte queste orde non entreranno 
nelle. Proviusie colpito dalla guerra senza 
spaventevoli spargimenti di sangne a danno 
dei poveri cristiani disarmati: È ancora fresca! 
la memoria delle loro gesta. nella Bulgaria: 
Finalmente Abdul-Kerim pascià è arrivato 4 
Nissa aczompagnato da un numeroso stato 
wmaggiore, Egli ports ux piana, d'operazione 
| stabilito in più Consigli fra i generali turchi, 
Per precauzioni militari fa impedita al pub-| 
blico la corrispondenza telografica tra Viddino 
e Nisna, 

o — n 

| CORRIERE DEL MATTINO 
i 

Toma. — (Nostra corrispondenza). 


16 luglio, 
l'altro che dellé 














Da duo gioraì non sì port 
| wotuzioni del Senato. 
| La Deremasione cenerJe' era che la fogge 
dei puiti franchi sarebbe stata approvata con 
tina’ debolissima maggioranza, con quella stessa 
maggioranza esigun che uvera per due volto 
reîpinto la chiusura per lasciare la parola 
all'on, Cabella. 
Difatto nella votazione per gli articoli fatta 
| per alzata e seduta tutti furono approvati co 
ani maggioranza di cinque voti constatata da) 
Î tutti. Lo stesso onor, Nieotera dal banco dei 
| ‘ministri ti contò per: proprio conto, e ne 
| trasmise telegraficamente ‘il risultato alla 
| 
| 











tribuan ‘aprendo la mabo collo cinque. dita 
staccate, 

Parera tutto finito; i senatori, vin. via che! 
dleponevauo il loro voto nelle ume, uscivano 
dall'anlo per preudero le. misura necessario 
per partire la stessa, sera. Molti hnnno telo- 
igrafato) alle loro case Îl grato motto: parto 
| staacra, e qualoutio, estratto il libretto della 
| ierrovia, vi stava riemplendo la data in bianco 
|| notando: 14 lngli 1876. 

È Tutauto \i segretari facevano © rifnoovano il 
conto dei voti ed il conto non tornava. 

Pochi giornali sono stati emtti. nello spie- 
gare la cos, che è chiaramente csposta nelle 
‘ltime notizia del Popolo Romano di ieri. 
| I votanti erano 104, 











Vella prima nrna si trovarono 07 pallo bian: 
clis.e 07/her6, totalo 154, © sta bone, Nella 
‘seconda utna, che per regolamento e consue- 
tudine serve di controllo allo prima, si trova- 
+ rono;66 palle uore e 66 linnche, totale 159, 
DI qui uo mondo di ipotesi; però è certo che 
‘nou basta lo sbaglio di un senatore per spie- 
gare l'equivoso, bisogna supporre che abbiano 
Sbagliato iu due, ala ele tino non abbia vo- 
| tato affatto e l'altro abbia lasciato cadere le 
duo palle în ua sola una, sla cho tutti © due 
abbiano votato nella prima uraa e abbiano di- 
meuticato di gettare la palls: nella seconda, 
Cextu:d cha. poiché vi sono duo. urne-np- 
puaito perché una sorva di controllo all'altra, 
‘quando ‘queste non combiuano lan votazione 
è irregolare. 
Se il Presidente avesso avuto, come doveva, 
il criterio di rinnovare la prova, assai proba: 
fllmente ‘al avrebbe avuto le parità di voti 
regolarmente, e la leggo sorebbo stata rego- 
larmenta respinta, ovvero avrebbe erato una 
‘maggioranza. di due voti al più, il che 
+ ‘vrelbe essutorata la legge el anchio un poco 
colpito il Ministero. 
Afa invece pare cli all'on; Deflippo pre: 
messe di caucellnra dal suo nome quell'epiteto 
di mansueto cho l'on. Massari vi aveva ap- 








Diccicato, e senza porrà tempo iu mezzo pro: 
(flamò lo legge respinta, presa Cil cappello € 
orti rapidamenta, poichè egli non vuole che 
(sî dica uggî. 

L'agitazione e le. proteste del Senato, le 
Grida e lo reclamazioni (confuse. raggiunsero 
iù pato inandito nou solo nel Seunto ma an- 
‘che nella Camera, 

Uni egregio reuatore diceva cho era stata 
tuta scena degna della Concenzione del 1798. 
Vi lascio immaginnro lo scandalo, 

Una suonata di campanello vibratissima vi 
pose termine. L'altro vice-presidente, on. Eula, 
fi era seduto sallo sanno della presidenza e 
‘dichiarava tioperto la soduta; 

Fa nu memento di tuimulto indescrivibile , 
"tnrante il quale alcuni senatori novellini an 
Forno domand:=*" ni lora colleghi chi fosse 
‘mai colui che aveva osato impadronirsi del 
‘eggio: Intanto, ristabilita la calma, l'onore» 
vole Eula non fece altro uso delle sua auto- 
rità fuoreli quello di consocaro il Seuato per 
l'indomani. 

Per questa seduta. vedrete i resoconti del 
Giornali ‘© mi riserbo più tardi di scrivervene 
qualche particolare, 














Tori sora alle ‘7 40 parti il ministro 
Depretis alla volta di Stradella, 

Il Ministro delle fuanze, lamentando, l'a- 
biso invalso presso alcuni impiegati di re- 
‘tarsi personalimeto a Roma, od altrimenti di 
mettor di mezzo i membri del Parlamento, od 
‘altre persone autorevoli per raccomandare. i 
loro raelamî 0 18 Toro istanze, invita gli In- 
tendenti n richiamarli all'osservanza delle di- 
‘scinline in vigore per la. trasmissione dei ri 
‘corsi, © ® diffidazli che, xe li faranno. perte: 
lire /uori deila via gerarehice, il Ministero 
non solo nou né terrà alcta conto, mis pren 
derà motivo du questa irregolarità per eselm- 
dore i risbrzouti da ogni considerazione, 












A Cuneo venna arrestato. n individuo! no-| 
eusato, di wu furto di carte valorI del valsento 
di circa mezzo milione perpetrato a Dareello- 
netta (Francia), 

Un altro complice nello stesso furto era giù 
stato arrestato pure pochi giorni or sono n 
Cuneo. 





LA GUERRA IN ORIENTE, 

Un nostro telegramma particolare; che 
fa poi confermato da un altro telegramma 
dell'Agenzia Stefani , ci antunziava ieri 
sora che il Governo della Ramenia in un 
(suo memtorandim indivizzato allo potenze 
enropes,, domanda alla Turchia la ces. 
ione di tutto il Delta del Danubio, da 
‘Pultsolie fino a1 mare. Siccome questa do- 
‘manda tenderebbe. a spolestare la Tur- 
(oliia Europea di tatti gli sbocchi del Da- 
‘nubio, è da credersi che non otterrà una 
risposta favorevole, por quanto sla grande 
‘nol'Gabinetto di Stambonl il desiderio di 
‘conservarai amici gli Stati vassalli non 
‘ancora insorti. Quindi v'ha tutto a te- 
mere che anche la Rumeonia entri ten 
presto nel vivo dell'azione , e non deve 
ritenersi di poca importanza l'appoggio 
ch'essa potrebbe arrecare ai combattenti. 

La Rumenta conta non meno, di 4 mi 
lioni 500 mila abitanti, la le sue finanzo 
in buono sinto, e le suo forzo militari in 
tempo: di paco ascendono a_03,000 0° 
mini con 15,000 cavalli. Qualora si trat- 
tasse di un'entrata: in campagna, essa 
potrebbe quindi disporre d'un poderoso 
‘contingente, chiamando sotto le armi un 
numero maggiore di soldati, e lo suo o- 
erazioni militari potrebbero influire non 
poco sullo sorti della guerra che si sta 
ora combattendo neî Balkani. 

Nel caso poi che la Porta, por ovviare 
@ questo. nuovo pericolo, si piegasso a 
dar soddisfazione a tutti i sette punti del 
memorandim rumeno, non-solo concedendo 
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lei pagaro Ja loro neutralità? Decisamente, 
In situazione della Tarchia si fa ogni di 
più grave, benchè i telegrammi. da 0o- 
stantinopoli non cessino. dall'annunziarel 
continue vittorie contro i Serbi, vittorie 
che fino al un certo punto sarebbero 0g- 
gidi confermate. 

Però devesi pur constatare per gli Slavi 
insorti un perieolo. non meno grave ed 
evidente: ed è che, se pure i principati 
slavi finissero per rirseiro vittoriosi mol- 
l’attuale lotta, inevitabile sl renderebbe 
forse lo scoppio d'un conflitto fra di loro; 
‘e quindi lu guerra civile succederebbe alla | 
‘Guerra comune contro i Trohi. 

Nel giornale. ofticialo del Montenegro, 
Glos Tehernagorca; troviamo appunto oggi 
nn articolo che già dimostra l’antago- 
nismo latente di questo piccolo Stato con- 
tro la Serbi 

Quel foglio dichiara che i Montenegrini 
fanno benaì dei voti per il Snocesso del 
(Serbi, ma non si piegleranno giammai s 
conchiudere un trattato coi medesimi, non 
essendo il Montenogro una Stato vassallo 
Hella Turchia, come.la Serbia, 

«Il principe Nicola, dice Îl Glas Teler- 
uw magorca, non è quindi l’alleato del prin- 
- cipe Milano nella guerra cl'ei sostiene 
« contro la Porta; egli opera Jsolatumente, 
«per conto proprio, La Serbia può con- 
«siderarsi come alleata dol Montenogro 
= In questo senso, cho combattendo pure 
#la Torchin tende ad indebolirla. Ma, 
‘ursotto questo punto di vista, gualunque 
lx nemico della Porta è nostro alleato. n 

Queste parole tendono, troppo: chiara 
‘mente a soddisfare l'orgoglio. nazionale 
(dei Montenegrini, i quali ebbero mai sem- 
pre la protesa, essendo: il solo popolo 
slavo indipendente, di diventaro il porno] 
del futuro impero cristiano che: si vor: 
[rebbe fondare sulle rovine della Turchia. 
Ma i Sorbi hanno un'ambigione analoga, 
[Anche durante la lotta, e dopo le recenti 
Qisfatte, i due principati non possono 
trattenere le loro protese contraddittorie. 





sorti della guerra fossero loro favoreveli, 


della, vittoria ? 


RIVOLUZIONE IN BULGARIA. 





[suero che ne fn 1a conseguenza. 

Un ultimo telegramma particolare della Nene | 
|Fveie Presse. è così concepito: 

‘Agram, 14. — È scoppiata rivolta. dello] 
popolazione a Rustehink. La popolazione esa- 
lsperata dai processi sommari ‘e. dalle. quoti- 
(liano esconzioni della Giunto statoris. man 
data da Costantinopoli, invase colln. violenza) 
il palazzo del Governo, s'impadroni del go. 
vernatore Assiu pascià e tracidatolo a colpi 
di shungar, trascinò il cadavere per lo strade. 


afolti impiegati, molti soldati. turchi inasea- 
erati. 





DISPACCIO PARTICOLARE 


dello Gazzetta Piemontese 
Risano, 17 luglio, ore 4,30 pom. 
I Montenegrini fugarono i Turchi a) 
[Cernica verso Albania; Sacko e Metokin|8! 





J0n9 arrese. 
Podgorizza è cirenita dai Montenegrini; 


le Nevesinjo con perdito Turchi. 
Principe Nicola entrato Novesinje. 
Belgra(lo, 17 luglio, 





Engel sulla parola d'onore, 





la piena indipendenza a quello Stato, ma 


















































‘abbandonandogli puro il Delta dauubiano, 
Importantiesimo pel commercio, chi può 
[dire dove si arresterobbero le preteso do- 
gli Stati vassalli o finitimi per farsi da 


Che cosa accadrebbe dunque dopo, se lo 


è anando si trattasse di dividere i frutti 


Vari telegrammi confermano la rivoluzione 
scoppiata a Rustohiuk iu Bulgaria, ed il mas- 


Iseguirono: molti combattimenti veiso Klel| 


Stratimiirovie fa arrestato. per ordine 
giunto da Zagabria, lascianiolo ull'Hotol 





‘avamposti senza importanza. 
Costantinopoli, 17 luglio. 
La Rumenia chiede come 
del Delta Danubiano, 


ALTRO DISPACCIO. 


Trieste, 18, ore 9,20, arriv. ore 10,10. 


di terremoto che durò tre secondi, e mi: 
nacolò di rovina l’editicio della "Borsa. 


disgrazia. 


‘Alexina, 
Zagabrit 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENT 
Ragusa, 17 luglio (fonte 3 








Mostar, avendo passato le golo senza in- 
ontrare il nemico, La prosa di Mostar è 
prossima, 
Costantinopoli, 17 luglio; 

Le truppe di Nafz pascià, comandante 
della divisione di Palanka, attaccarono feri 
i Serbi, Dapo un combattimento di 6 ore, 
i ‘areli s'impadronirono alla bafonetta 
delle trincee nemiche, e sconfissero il ne- 
tico, In seguito di una mossa in avanti 
fatta dal corpo di Suleiman pascià, | 
[Sorbi abbandonarono senza combattimento 
le loro trincee a Bablineolaze, ‘e si riti- 
rarono nell'interno della linea di demar- 
cazione. 

Londra, 17 luglio. 

Il Times ha da Vienna, 16, che la Ru- 
menia indirizzo alle Potenze garanti un 
inemorandum spieganto la situazione puco 
soddlistacente in cui essa trovasi sotto. Il 
trattato di Parigi. Questa situazione co- 
atituisce tn pericolo per Ja pace. IL we- 
morandum formula i sette puoti su cui 
la Rumenia desidera nn emendamento. 
[Sei punti si riferiscono alla Turchia, € 
#6 fossero concessi, la Rumenia sarebbe 
virtualmente indipendente, Il settimo punto 
domanda tutto.il Delta del Danubio, da 
'ultscha fino nl mare, 
Il principe Miano, secondo Il con. 
spondente del imes, dichiarò che la Ser- 
bia non è punto lo strumento della Rus- 
sia, la quale al contrario la dissunso dal 
prendere le armi. La guerra fu dichia-| 
rata, perché Ja Serbia crede la sua pro- 











‘alcun soccorso, mu soltanto la neutralità; 
Qiritài, 


rinforzi. 
Terapia, 17 luglio. 
Confermasi che i Montenégrini abbiano 
'oconpato Kiel. 
Costantinopoli, 17 luglio. 
L'eseroito turco, partitò da Nisch, 
Chehirkeni e Belgradich , marcia verao 
‘Alecinate, 
I giornali annunzitino che Techerna- 
Jett, aloggiato da Babinaglava , batte. in 
itirata. I Turchi si avanzano nella 
Serbia, 


atovamento per decidere delmitivamente 
fl progetto delle riforme, che si sotto» 
porrà al Sultano e sarà promulgato. 
enna, 17 luglio. 
La Corrispondenza politica ha da Ra- 
isa: Dopo tina lotta accanita tra Mon- 
tenegrini e Turchi presso Nevisigne, il 
14 corrente, i Montenegrini, entrarono il 
16 a Blogaj. Panico a Mostar. 











Ragusa e Trebigne. 
Belgrado, 17 luglio (uticiale). 




















Non si annunziano che combattimenti 


razzo della 
‘sun neutralità la cessione dalla Tarchia 


A Vienna sì ebbe ieri nua forte scossa 


Matti i doxrsiers sono faggiti. Nessuna 
Belgrado. — I Tarchi muovono contro 


— Assicurasi che il principe] 


Gorviakoff' abbia aderito all'annessione| 
della Bonnja all'Austria. 





I Montenegrini giunsero a Blagai presso) 


Aperltà impossibile sotto l' amministra 
zione turca. La questione non appartiene 
ora alla diplomazia, ma: solo le armi la 
soioglierano. La ‘Serbia non domanda 


‘essa combatterà fino alla morte pei suoi 


La squadra inglose di Bescika ricevette 


Il gran Consiglio, riunitosi sabato , a, 
‘eni assistettero 78 dignitari, si riunirà|o 


I Monte- 
negrini giunsero di sopra al golfo di 
Breno, tagliando la comunicazione tra 


I dispacci turchi del 9 correnté sono 
menzogueri. Le vittorie dei Turchi con- 
tro Tscherzaje® sono invenzioni. Le a- 





|Xanguardie sorbe sono. sempre. dinanzi a 
Novi Bazar. Allmpios telegrafo che i 
TPurchi commettono nella Bosnia crudeltà 
fame. Lo trappo a'impadionirono di 
tutta li vallata. di Toplizza, Gl’insorti 
‘bosninei tagliarono le comunicazioni del 
Tarchi tra Belina e Berka, e Belina @ 
Tura; 
N Buikarest, 17 tuglio, 

1 Governo Italiano espresno il deside» 
- [rio di cosehindere una convenzione come 
. [merciale colla Rumenia, 

Postdam, 17 luglio. 

I principi Umberto e Margherita sono 
arrivati ieri, e furono ricevnti alla sta- 
ziono dai pribeipi e dalla principessa Carlo 
e Fedenico Carlo. 





Postdam, 17 luglio 
Teri al pranzo ussistettero i principi di 
Pituonte, i membri della famiglia impe- 
riale, Alfa sera fu preso il tio al palazzo 
dell’'Orangerie. Oggi i Prinoipi èItalia 
daranno un pranzo nel’ palazzo di mer- 
mo, e quindi avrà luego una passeggiata 
alla Omuenisel. Por domani i principo e 
la principessa Carlo invitarono i Principi 
italiani al castello di Glincke. Domank 
sera 1 Principi. partiranno per. Pistros, 
urgò, 








Postdam, 17 Tuglio, 
Il Principe impevialo giunso a Postdan 
‘per visitare i principi di Fiemonte, 

Londra, 17 luglio, 
Camera dei Comuni, — Disraeli , ri- 
spondendo a Baxter, dice che ni dispac- 
gio di Ellfot prova ' che lo notiaie delle 
‘atrocità in Bulgaria sono assal esagerate, 
Il dispaccio di Elliot. annunzia che la 
lealtà in tutto le classi nella Turehia è 
Straordinaria; i volontari offronsi nume. 
rosi per combattere i Serbi; i Cristani , 
Al pari dei Maomettani , sì arruolano è 
trattasi di dave ai volontari nna ba: 
idiera sulla quale saranno spiegate i 
[sieme la croce e la mezza luna. 
Camera dei lordi, — Derby, rispon- 
‘dendo a Denbi; dico che lu dichiara- 
ziono di Parigi, obbligatoria per l'In- 
(ghilterra, creerebbe il sospetto che l'In- 
[ghilterra' preparisi. alla gnerra so essa 
ne proponesse ora l'abrogazione. 























CRONACA NERA 

a 
#7» Disgrazie. — Teri ‘sora, verso 10.7, it 
voltd fece cadere dal tatto della. casa n, 16, 
in via Pelliccini, un vnso di fori che disgra 
riatamente colpì al capo un rafuzzo nadie 
tenne. 
Duo cambinieri accorsero © portarouo il po- 
verino all'Ospedale Mauriziano, ovs trovasi iù 
Bravissimo pericolo di vita, 
II fatto è grave e siamo certi che la dona 
‘abitante nella sofitta da cui Il vato precipitò 
dovrà render stretto conto delle. consegnanzo 
della na impradenza. Tanto più ‘che impra- 
fdenze di tal fatte non si. possono impedire 
dalla vigilanza degli agenti sonnicipali: dalla 
strada. non si vedono gli oggetti delle solita e. 
Mon è possibile cho lo guardie Iucciano giri dî 
ispezione su pei tetti... com i gatti. 

‘PS, Sentiamo in questo momento che il po- 
vero fanciullo moriva quosta saattina alle 10, 
sta Nell'asciro dal Po ove ieri sera era 
sido’ a prendere un bagno, terlo Valgicia 
Giacomo: ebbe la ziala sorte di mettere il piedo 
scalzo sovra un coccio di bottiglis. 
ta larga © profonda ferite, per ci 
veite ricoverare all'ospedale di Sun Giovanai, 
al quale per cura di fina guardia ‘municipale: 
era tato condotto, 

Un udWriaco di lunodiata tontava ieri 
inltilmente di ridursi dal borgo Vanchiglia al 
Ponte delle Benne ove tiene abitazione. At 

i passo barcollava; dopo ntin mezza dix 
ia di barcollomer"i cadeva 0, sì potente eri 
‘ubbrincatura. che, seuz'accorgetsi delle nm 
mascaturo, si aiilbrmeatara brontolando. 

Una guardia muaisipaîo lo padinò, lo sol- 
loyò ‘ue volte; ofrendoti ‘a farlo ricondurre n 
(cada; sea l'ubbriaco non xo volle assolutamente. 
Fopato e tanto feeo ‘che por finirie lo sì cus- 
(ciò in una cittadina 0 lo SÌ tradusse allo Que 
‘stra. 
2a Schiamazzatori notturni: — La scores. 
noîte vennero dichiarati iu contrevrenzione. 
Qalle guardie di P. $. cinqua iudividui per 
Couti © schiamazzi ad ora indebita. 
ala Arrestati: 4 uomini è 3 donne, 








o riportò. 
lo si do- 























PIO cismsazie gioia 
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AT MUGNARE 
E PABBRICANDI DA PASTE 


Macchina perfazionita (Getnccio meccnalco) per 1a somoli e 
tino viteria Robot Greve Id Halo sl all'antero. ie 
Sonda spiare 8 tte le ale (Mora sonia pe Ji 
Sanggioro 0 più acelta produzione, imitando, ia grazia a) ‘mori 
mento longitudinale ol iraversalà di coi o dott, l'aicae del 
Sataccio mosto = mal 
‘Spedizione GRATIS el’ progetto con disegno, 

per Nllia A, Braghi o C, Toriso, Via 
Eluna di anto mcctino è setpre. rita 











ia 2 atti — On Dall’ musche: 
ra; vaudeville. 


Vittorio — Grando [ Esposizione 
Astistico Sclantfica di Henri Des- 
nort. 

Rossini — Orando Esp: 
della: Citià di Porpel. 
Sicating.Funke di piazza d'Armi, 
Goro Duca di Genova, 37 — 
Esercitazioni (giornaller: dalle 7 
Alle 11 ant, e dalle 2 alle. 10 p, 


DA AFFITTARE 


f Aimene VELLA di 13 memi 
Arredi, sendoria, nequa potabile 
Serenne in cam 6 nel duo giardini: 


DA AFFITTARE LIBRERIA BEUF 

Casa di campagna detta Za 
Fosa, presso la stazione di Pozzo 
Strada Cerroria Colli — Dieci ca: 
‘mere civifmentà mobigliate; e giare 
dino a ftt e fiori. — Diner 


TORINO 
Vik Accademia delle Scienze, 2 








EDMONDÒ DEAMICIS 
Da affittare al presente 


via Saluzzo, 39, e via Baretti, 8 
‘Alloggi messi a nuovo, soqua 
potabile ih cas. dio 





Un vol. 1u-12 prezzo Li 8. 





rana 














foca dituoze dalla sione di j 
S.Ambrogio © preso la parso [Il TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
fol pordalo Vale dal E PRESSO I PRINCIPALI LIBRAI | 


Da affittare 
L'ARSELMETTO 


Casa civilmente mobigliata: cc 
giardino: chiuso, e vasti pe 
Presso la Barriera del Mactnetto: 
“Dirige allo paio del Nowio 
iguoretti, via Stmpatori, 

ign pi 13, 











LATINO-ITALTANO E ITALIANO-LATINO{; 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
Da 
lf LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 





| VOCABOLARIO 
| 
| 








SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
diligontomente corretta e notevolmente accresciuta 


Vitalizio e vendita 


d'una Gasa in Torino a d'una Ga-| 
Spina a brero distanza. — Rivok 

msi nl Notaio. 0; via Ros 
sini al ot va. Roe 





Presso dei duo volumi L. LL. | 
è 


DA AFFITTARE 


in via Accademia Albertina, N. 20 
1° Alloggio al primo piano di! 







































4 gie) 6 Gana el 1 tte 
i 
3 dot: Pastigiio, Polveri ; Gioccolatto 
fg Alto Alloggio sl ir piano [| siomatci astnertone tato le colehrità mediche Kunno con 
lembri messi a nuoro 0 cane || erato un'voto di fiduc lose preparazioni per i loro 
tia: al presento Facochnabil etti nel indire è gunriro radicalmente tato lle 
Una Bottega coù retrobot:|l| sioni epanniodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le dificili 
vaga e topplco: difatti la marca di agio, 1 auguro, gli spaini, dor 
"Tutti con acqua potaile iter serron sl capo. eco, — L. d Li È 
‘ii "Sciroppo. depurativo di ‘Saiespariglia quale rigecera 
tore dal inno, 








Tosco so. 
PRIDE di A MA SACIZI jdtrata Li 5 02/50, e ema 
joduro L. 3 e 1 50, 


Farmacia TARICCO, Plaza S, Carlo, Torino, 
Deposito Farmacia Centrato (giù Depanis), 
N.D, Erigere la firma autografa TARICCO. 


DA VENDERE 


Dee corpi di cascina composti di 
catmpli pra, nigi è bosco, situati 
sui terzitori di Rodano, ©' Berra: 
fuoga (Cirondario Albe). 1l primo 
denembaio 11 Garavagno è 
Slornaue 00; l'altro detto. 

Eilsura giornate 3 citca. 
terebbo Gal presto di È 
fer il primo, è di L, 15 mila por 


Ti eccondo. 
Î 


E 
& 

Diiari al ig: Agoino Pejcn 
Davendere in Pianezza É 
& 





198 





‘Bricco 


AMARA RAGA AM A MA RAI 


DIALOGHI 


FRANCESI-ITALIANI 
C. MORAND 








ia Dogliani. 
‘anche son mora di pagamento! 
Una tonaca per L, 140,090 











fa noe E io r00o. sanonioni 
dol siii 500 rea 3 
Dior al gno, Streo DA ESERCIZI PRELIMINARI 
SIE ce ato NS OH en 


tutt 1 Anbatl dalle cre 2 alle 4 por 
meridiane. so 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA. DI NOMI. PROPRI 


Prezzo L. 





Da vendersi per L. 95. 
Ta Miantice col‘iuoi arie, ed 
uno Strettolo dl ferro del” peto 
dl Chl: 060 0 vato lo buono slo; 
parl ni ‘rtl 
fitai, via Do 


20. 











Veudibile presso la Tipografia O. FAVALE e ©. 


Mito, ‘© principali Libraî d'Italia, 








RAI AAA RIM] AMANITA VAT 


Da affittare pel I" ottobre 


Grandioso locale terreno di 6| 


vai, ‘ad uso bunca 0 negozio, e di- 


x: 
Vinile. = Dirigorai ni portinaio 
ia Ospedale, N "sò 


AVVISO | 
i 








FELTRI PER TETTOIE — 


D. ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) 


Copertura durevolo, leggiera ed economica 
por‘mercati, cantiori di costruzione, miniere, a0c., 000. 
Feltri per fascitura di bastimenti. 

Id, per fondamenta di caso. 
Id. Der, fasciatora di mari umidi. to 
ld. pelo per fasciare caldaie è condotte di vapo! 


a i 
F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, | 
TORIN J011| 





Fatendo decadito fn queta cità 
1 Bi gets ero, One Gi 
Soppo ‘iaitore a colinesgianie 
ROOT Ta 
Eater GI credi Gi iste prose 
ina Bca che lo riga: 
‘he vesto intere co medio, 
dl prestava a tl ine il riv re! 
dI MESIA A) locale settore 
AIOOMI o al cancice tira 
Tico vigono: 

“Teti, lago 1878. 


“IONE 


©. FERRERI © Ig. PELLEGRINO 


CARTONI SEME BACHI ANNUALI 


Originari Giapponesi pel 1877. 


Le Associazioni sono in asioni da L. 500 e 100 pagatili un quinto alla cottoserizione ed il rina» 
mente alla consegna dei Cartoni. 
Por Oittono a numero isso l'unica anticipazione è di L. 5 per Cartone, 
LE SOTTOSCRIZIONI sì ricevono in Torino alla cede della Società, vin Nizia, Num. 17; 
în Boves alla Succursale e presso gl'Incaricati 7 
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F. CASANOVA SUCC.** 


MAROCCO 





a 


ni 


in 
fn 


Ì 





mento circa 50,00 


sro amplia 
ft non oggrorare n o olo obo l'eoniibunii. del 
fer do ampli 

frnsestanza Gomunnlo ha deli 
Saletto è assicurato sui rodditi 
foppur bisogno di aumentare le Imposte esistenti. 





Rogge: 
Politiche, 





Fabbrica di Regolatori 





PROVINCIA DI BARI 


CITTÀ DI MONOPOLI 


Prestito ad interessi 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 20, 2I, 22, 23 e 24 luglio 1876 
N.° 1320 Obbligazioni da ital. L. 500 ciascuna 


fruttanti 25 franchi all'anno 
e rimborsabili con 500 Lire eluscana 





interessi e rimbo) 





i esenti da qualsiasi ritenuta 


pagabili fa Roma, Milano, 
Torino, Firenze; Napoli, Bari, Genova e Venezia. 





La Otiligazioni MonopolI, con golimento dal 4° luglio 


1876, vengono emesse a Lire 659,50 pagabili coma appresso? 





L. 25 — alla sottosorizione dal 20 al 24 luglio 1876 
* 50 — al repario. son n 
n385= n Ìb Agosto n 
#98= n 15 Settembre n 
nI8— a 15 Ottobre. 
L. 92,50 35 Novambre n 
mino: 12,50 pie Gonpon maturando ai Sì Dicembre 11576 





‘è che sì computa come contente. 
a 80— 





‘tor. 1. 380 — 


1 tottserittori possono liberare Ie obbligazioni all'atto della sottoreri» 
ione, deducendo dal prezzo di Lite 880 — 
‘muresna cosiaro del 6.010... © 450 
pafando sele Lire. 375 50. 
Le Olbligazioni liberato per intero alla sottoscrizione a+ 





‘vanno Ja preferenza nel caso di riduzione. 


‘Monopoli nella fertili Puglie, sulla linon ferroviaria Ancor 
tia che conta 90,000 abitanti: — Avendo da un lato ‘il san 
tro dn terreno 

no, mandorle, agi 





indi 
dia cuni dii ira, 
iazimo per produzioni d'ogni ginere; ulti, Era, 
ini, Monopolt e da gran tempo cità indosiriale 





2 icilo nesni (foioniato dal navigli che dall'estero sì spediizono. per 
fat Incota d'ole È È 


La esportazione degli olii specialmente si 
tolo terreno appartenente 





O eee e o i ere 
A 
Ca 

SO IO 

ale n 














into ed ab 








Ciò che rendo veramente eocesionale la condizione. fi 





nanziaria del Comune di Monopoli si è che il suo Bilan: 





che dopo stanziata la soma occorrente per la 


ci 
Bstinzione di questo Prestito — presenta nella parte or- 
‘flinaria un sopravanzo attivo di oltre L. 42,000. 





Lo Obbligazioni Comunali & Provinciali in ginere sono tr 
"evonoi appresare in modo tatto specie negli ftuali moment, 
eos dog lt, offrono ll vantaggio di non andar 
‘Gsetitazioni al presso per. ehetto di vicende 
TL Obbligazioni di Monbpoli presenta aridi vr. 
io cecco fer ch ate e ovlladoi dela Some, e vuol ‘ine 
poro coutament fl suo denero. 
Ti Obbligazioni di queto Prestito fra inerenti e rimboria fruttazio 








'elca 1°8/010 costante ed invariabile, 
Lu sottoscrizione pubblica è aperta uci giorni 20, 21, 22, del 


‘24 Luglio 1670 


in A(ONOPOLI presso Ja Tesoreria Municipate; 


MILANO preseo Francesco Compagnoni, via 8 Giuseppe, N: 4. 
TORINO jiresso U. Gelsser, 798 


Tavolette {85 Camomilla 


reparto con, 5a metodo speciale sono Il più genro. rimedio 
Balle estive digendosi, net crampi al atomaco, ed il miglior ame 
rispaamodico negli atta ervori ed ieri. 

Scttalo grandi 1,80 


Presso B. GIORDAN 
Roma, N. 17, TORINO: 














8 A R. Îl Duca d'Aost 
‘Esigere la firma dell'Autore sull Etichetta. 











Orelogieria di Precisione 


— Deposito di Cronometri. 
Bomontolra d'ogni genere, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 






















SSL 
Presso la Tipografia €. PAVALE e COMP. 
x 


PRINCIPALI, LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI IN VENDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


SEMPLICE FD ECONOMICA 


Peù 


VIALARDI GIOVANNI 


OUDCO E PASTICCIERE REALE 





Edizione adorna di molts Incisioni, on coploso indica generale 





Servizio alla Borgheso, Francoso o Russa. 
‘800 ricette di cucina, 350 di doloi. 





Ri Signori Tipografi 
= 
Nuova Pasta elastica, tnputrscibie (ranza malast) per Stili 
Tipografii alati a tutto ie sagioni: 
Prozzo L. 2 35 al chilogr. 
Sconto per commissioni d'ontità. 


Presso TOIA GIUSEPPE, (abbricanta d'inchiostro da stampa e Busta 
da lettore (Eavoloppes). — Corso S. Solutore, N. 124, Casa propria 


TORINO 





| netto risultante in L 87,772,50, sca 


Vendita volontaria 


di atavile 
Genova; N 

3°, Falibri 
estimo L. 2, 
Prato con siti) annessi di cibca: are 
L. 10,600. 

Si ricevono alferto private in aumento n detti prezzi sin a tutta il 16 
ogonto 1570 nello; studio del Notalo Galvano, via Rossini, N. 4, ove 
fr dita conoscenza dello condizioni tute, cute relative al contrntto. 

786 





to ih ‘Torino, ergo del Iubutt, stda provini di 
) dii in dda ord, cio0: 
rile giandino, o siti i ica are 16:85: — Presto 















30.40, — Prezzo d'ditimia 








INCANTO 


di Casa civile o rustica in Orbassano, via Cartello, dore tro- 
vasi oggidì la Pretura del Mandaninto; con giardino, o campo annesso, 
[di are 60 20, tar. 151, ja contignità nd un corso d'acqua continua, che 
può dare un anlto della forza di circa 10 envalli. 
L'incratà avidi Inogo in Torino su) prezzo di L, 11,000, alle ore 10 
tall. del 20 lgio 187, nllo studio del sota Boglione, via Bir 
aroua,.38. 











GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni deì prestiti: Italiani. 





[Per gli abbonamenti in Torino dirigersi dal sig. CUMINO, 
Padiglione giornalistico, Piazza Carignano: 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 





14 luglio 1876. 

Fallimento — ll tribunale civila di Novara con sentenza 2 giugno 
scorso ha nominato li sindaci dafiitivi delli fallita Valoggia Antonio, 
[iù tipograto libraio in questa città, li cav. Ercolo Maffioratti a Carlo 
[Raduelli di Milano, ed la dichiarata avvenuta la cetsazione dei pago- 
[menti nel fallimento dal giorno 20. marzo scorso, 

(Dal Mfonitore Novarese, Ni 50). 
15 luglio 1976, 

Estratto di bando — Il 20 Juzlio corrente alle ore 9 del mattino, 
‘nello studio del notaio Beglione in Torito; via Barbarons, 33, si pro: 
‘edera all'incanto per la vendita d'un fubbrioato civila e ruatico în Ore 
bassano, coa giardino e campo annessi, sul prezso di L. 11,000; Itutali 
‘per l'aumento del vigesimo sadranzo col giorno 18 del protaimo ven- 
toro agosto, 

Nuovo incanto — Li stabil] posti ia \veadita în pregiudisio. di 
Paolo Gauthier di Berdonacchis, ad insianta delle ditte ‘Thomati: è 
'Ross, o Ballor Giusappe e C. corr. in Torio, vennero deliberati dietro au- 
‘mento di sesto fatto il 20 giugno al signor Michetetta Giovanni Battista: 
(a prezzo di L. 500, e con decreto del presidento del tribunale di Susa, fu 
rissata l'udienza delli 16 prossimo mere di agosto ore 9 mattina, pelmuoro 















L. 6Ss. — (Sun Piatto p. c., Si 
Fallimento — Si invitano i creditori interessati nel fallimento di 
Borgarinò Paolo negotiante In commestibili in Boves, a compirie alla 
Sdunanza che avrà laogo nella gala del tribunale di Gunzo; alle ore 9 
‘tina. del giorno 25 settembre, per l'esperimento del concordato, 
(Dal Conte Casonr, N, 195). 














“Fallimento — Si avvisano i ‘creditori nel fallimento di Borsettl Fio- 
‘renzo negoziante in telorie in ‘Torino, di comparire avanti li sindaci de- 
‘inîtivi per rimettere ai medesimi i loro titoli di credito, La verifica 
dei erediti avea principio alle ora 10 satim, del giorno 2 p. +, agosto 
in'una sala del tribunale di commercio. 

Fallimento — Si avrisazo i creditori nel fallimento d'Eula Cesare, 
[Già fabbricante da cappelli in Torino, di comparire alle orè 9 antime: 
riliana del giorno 10 p. v. agosto in una sala det tribunale di come 
mescio per deliberare nulla formazione del concordato 
(Dal: Conte Gavoi, N. 198). 














Appalti e Forniture 


Genio Militare - Direzione provvisoria per Je fortificazioni di Spe- 
ia - Asta — L'appalto di ci nell'avviso d'asta del 18 giugno 1578 per 
la costruzione di una strada che da quella militare di Sommorigo va 
‘alla vetta di Monte Parodi, presso Spezia; per it. L, 11,600, è stato 
'dbUborato mediante il ribasso di L: 21 28 per 100, 1) termine utile per 
presentaro offerta di ribazso non inferiori al ventesimo, dell'ammontare 
le ora $ pomer. del giorro 24 
luglio 1876. Il deposito per concorsera all'appalto è di T. 6000. Le 
‘condizioni sono. visibili prasso fa suddetta Direzione. 

















Telesrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIRMONTESE 


Parigi (sera) luglio 15 





Yarlne 8 marche pol corrente () Fr, 56 
» n per agosto n 5675 
» » por settembro » 56,75 
” » por ottob. enovemb. n 65/75 
Tueeari Saccarino disp. entrepòt 88 #/,, n 53.75 
” ” % n_ 60— 
» bianco 8... ... n 6125 
. raffinato scelto . . . » 139 


Liverpool, 17 luglio 
Cotoni — Vendite generali Balle 8000, di cui per la 
speculadione 1000, e per la consumazione 7000, 
aferento calmo — Pochi tiri — Prezî invariati. 
Importazione della giornata, Ballo 8000. 
Havre, 17 luglio (sera). 
(Festa per le regate). 
Marsiglia, 17 luglio (sera). 
IPrumenti — Importazione Et, 15038 
Vendite nulle, 
(®) Questo prezzo s'intendo per 159 chilogr, tela perinta, 


Torino, Tipografia O, Favale e Comp: 




















incanto, L'asta verrà aperta in un.sol lotto, al presso aumentato di‘ 








